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INTERROGAZIONI

Giovedì 17 dicembre 2015. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI. –
Intervengono il sottosegretario di Stato per
la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione, Angelo Rughetti e la sottosegre-
taria di Stato per il lavoro e le politiche
sociali Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 9.05.

5-07074 Baruffi: Lavoratori pubblici distaccati

presso l’INPS.

Il sottosegretario Angelo RUGHETTI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1) richia-
mando altresì la recente approvazione di

un emendamento al disegno di legge di
stabilità che consente di superare il blocco
delle assunzioni nelle regioni in cui il
personale soprannumerario delle province
sia già stato riassorbito. Osserva, del resto,
che la procedura di ricollocazione avviata
con la legge n. 56 del 2014 ha interessato
un numero complessivamente limitato di
lavoratori. Ritiene, pertanto, che vi siano
gli spazi per il ricorso a forme di flessi-
bilità per risolvere situazioni specifiche,
sulla base di valutazioni da fare sul ter-
ritorio.

Davide BARUFFI (PD) si dichiara com-
plessivamente soddisfatto della risposta
del sottosegretario, che ha evidenziato
come in altri casi si sia proceduto alla
stabilizzazione dei lavoratori distaccati at-
traverso opportune misure legislative. Sot-
tolinea che i distacchi oggetto della sua
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interrogazione sono di lunga durata,
avendo una durata compresa tra i quattro
e gli otto anni, e, pertanto, riguardano
lavoratori che in tale periodo di tempo
hanno potuto acquisire una competenza di
cui l’INPS può difficilmente fare a meno.
La lunga permanenza in distacco rende,
peraltro, problematico il rientro nelle am-
ministrazioni di provenienza. Chiede, per-
tanto, al Governo e all’INPS di tenere
conto di tali dati di fatto in sede di
valutazione dell’opportunità di adottare
provvedimenti di stabilizzazione.

5-05252 Cominardi: Controlli sul rispetto della di-

sciplina in materia di tutela della salute e della

sicurezza sui luoghi di lavoro nonché in materia di

orario di lavoro.

La sottosegretaria Teresa BELLANOVA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Claudio COMINARDI (M5S), ringra-
ziando la sottosegretaria, reputa che la sua
risposta non fornisca sufficienti rassicura-
zioni in ordine alle condizioni di lavoro
negli stabilimenti della FIAT, a suo avviso
peggiorate dopo il referendum tenuto tra i
dipendenti di Pomigliano d’Arco nel giu-
gno 2012. Pur dichiarandosi consapevole
che le sue richieste vanno oltre le com-
petenze degli ispettori ministeriali, segnala
in particolare l’esigenza di affrontare il
nodo della prevenzione, argomento non
toccato nella risposta della sottosegretaria,
mettendo mano al quadro normativo al
fine di introdurre maggiori tutele per i
lavoratori.

5-07069 Labriola: Tutela della salute e della sicu-

rezza dei lavoratori impiegati presso lo stabilimento

ILVA di Taranto.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che l’interrogazione è stata sottoscritta
anche dai deputati Albanella e Zappulla.

La sottosegretaria Teresa BELLANOVA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Giuseppe ZAPPULLA (PD) si dichiara
soddisfatto della risposta molto articolata
e dettagliata, fornita dalla sottosegretaria.
Evidenzia, tuttavia, di non essere altret-
tanto soddisfatto della situazione descritta,
in quanto i dati illustrati dimostrano che
gli incidenti nello stabilimento ILVA di
Taranto, sia pure in diminuzione, riman-
gono tuttavia troppi, a fronte anche della
riduzione del numero dei lavoratori occu-
pati. Chiede, pertanto, al Governo di man-
tenere alto il controllo, sottolineando la
necessità di investire soprattutto nella pre-
venzione e nel monitoraggio, nella consi-
derazione che la maggior parte degli in-
cidenti che si sono verificati non sono il
frutto della casualità, ma di una minore
attenzione alla sicurezza dei lavoratori.

Renata POLVERINI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.35.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 17 dicembre 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2013/54/UE relativa a talune respon-

sabilità dello Stato di bandiera ai fini della confor-

mità alla Convenzione sul lavoro marittimo del 2006

e della sua applicazione.

Atto n. 238.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
dicembre 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che non è ancora stato trasmesso il parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, convo-
cata nella giornata odierna.

Anna GIACOBBE (PD), relatrice, pone
all’attenzione del Governo due punti che
intende inserire nella propria proposta di
parere sullo schema di decreto legislativo
in esame. In primo luogo, ribadisce l’esi-
genza di completare celermente l’adozione
delle disposizioni tese ad adeguare le
norme di carattere generale in materia di
sicurezza sul lavoro contenute nel decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive
modificazioni, alle particolari esigenze
connesse al servizio espletato o alle pecu-
liarità organizzative del lavoro marittimo
assicurando un livello di tutela pari a
quello riconosciuto alla generalità dei la-
voratori. A tale proposito, auspica in par-
ticolare che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti,
avvii un’attività istruttoria, propedeutica
alla redazione di norme di coordinamento,
eventualmente attraverso una specifica de-
lega legislativa. Segnala, inoltre, al sotto-
segretario Cassano l’esigenza di rafforzare
il coordinamento tra le attività ispettive
condotte dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e, in particolare, dalla
Capitanerie di porto, e quelle di compe-
tenza delle aziende sanitarie locali e degli
Uffici di sanità marittima. Tale mancanza
di sinergia, a suo avviso, rischia di rendere
meno efficaci i controlli a tutela della
salute e della sicurezza dei lavoratori.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame dello schema di decreto legisla-
tivo ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 17 dicembre 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.
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ALLEGATO 1

5-07074 Baruffi: Lavoratori pubblici distaccati presso l’INPS.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Baruffi chiede quali inizia-
tive intenda assumere il Governo al fine di
assicurare la prosecuzione del distacco di
numerosi lavoratori presso l’INPS, preve-
dendo eventualmente la loro stabilizza-
zione, tramite procedure di mobilità per
cessione del contratto, in analogia a
quanto previsto per il personale delle
province, ovvero, in subordine, un’ulte-
riore proroga dei distacchi per l’anno
2016, come già avvenuto con l’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
2013, n. 150.

Come è noto, il riassetto organizzativo
degli enti di area vasta e le conseguenti
procedure di mobilità del relativo perso-
nale hanno costituito una delle priorità del
Governo in quest’ultimo periodo. Pertanto,
anche per l’INPS, come per tutte le altre
amministrazioni soggette alle disposizioni
recate dall’articolo 1, comma 425, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, vige come
regola generale il divieto di effettuare
assunzioni a tempo indeterminato, fino al
completamento della mobilità del perso-
nale provinciale soprannumerario. Infatti,
la prioritaria esigenza di ricollocazione di
tali lavoratori ha inevitabilmente inciso
sull’ordinario svolgimento dei procedi-
menti di mobilità.

Ovviamente, il Governo non può tra-
scurare la questione della stabilizzazione
dei comandati che, non solo non può farsi
rientrare a pieno titolo tra le nuove as-
sunzioni, ma presenta profili di specificità
derivanti dall’esistenza di più normative
speciali in materia.

In questo ambito, EINES ha di recente
rappresentato al Dipartimento della fun-
zione pubblica la problematica della mo-
bilità con riferimento al personale in ser-
vizio in posizione di comando dipendente
da amministrazioni sottoposte a leggi spe-
ciali (Associazione italiana della Croce
rossa, ENIT, scuola), e al personale del-
l’ATERP di Cosenza, commissariato dalla
legge regionale 16 maggio 2013, n. 24,
nelle more dell’accorpamento delle cinque
ATERP calabresi.

Al riguardo, si ricorda che la norma-
tiva vigente (decreto-legge 31 dicembre
2014, n. 192) ha esteso all’Associazione
italiana della Croce rossa l’applicazione
del citato comma 425 sulla mobilità del
personale provinciale. Sempre con legi-
slazione speciale (decreto-legge 31 maggio
2014, n. 83) è stato riconosciuta al per-
sonale dell’ENIT, trasformato in ente
pubblico economico, la possibilità di tra-
sferimento al Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo o ad altra
pubblica amministrazione. Infine, la legge
13 luglio 2015, n. 107, ha previsto per il
personale del comparto scuola, in posi-
zione di comando, distacco o fuori ruolo,
la possibilità di transitare nei ruoli del-
l’amministrazione ove si presta servizio.

In conclusione, dal contesto normativo
si evince che il legislatore ha stabilito lo
svolgimento di procedure di mobilità per
situazioni e fattispecie diverse, senza tut-
tavia indicare una chiara priorità tempo-
rale e senza dettare neppure limitazioni al
contemporaneo svolgimento delle stesse.
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Per tali ragioni, ferma l’esigenza di non
ostacolare i percorsi di mobilità che il Go-
verno sta portando a termine con riferi-
mento al personale degli enti di area vasta,

sarà cura dell’Istituto valutare come pro-
grammare appositi percorsi assicurando un
utilizzo razionale e un’equa distribuzione
delle risorse finanziarie a disposizione.
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ALLEGATO 2

5-05252 Cominardi: Controlli sul rispetto della disciplina in materia
di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro nonché in

materia di orario di lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Cominardi – con il pre-
sente atto parlamentare – richiama l’at-
tenzione sull’attività di vigilanza e di con-
trollo svolta dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e dall’INAIL nei
confronti delle imprese di maggiori dimen-
sioni, con particolare riferimento allo sta-
bilimento di FCA Italy spa di Pomigliano
d’Arco (Napoli).

Al riguardo, con riferimento al primo
quesito formulato dall’interrogante, faccio
presente che il signor Luigi Noto lavorava,
a decorrere dal 1991, con la qualifica di
operaio, alle dipendenze della Fiat Auto,
successivamente divenuta FCA Italy spa.

Nell’ultimo periodo, il signor Noto era
stato assegnato al reparto Stampaggio
dello stabilimento dove svolgeva le man-
sioni di manutentore, osservando la se-
guente turnazione: 2 giorni dalle ore 6 alle
14; 2 giorni dalle ore 14 alle 22; 2 giorni
dalle ore 22 alle 6; e 2 giorni di riposo.
Occorre, inoltre, precisare che il lavora-
tore non lavorava tutti i giorni previsti
della settimana in conseguenza dell’appli-
cazione di un contratto aziendale di soli-
darietà.

Lo scorso 22 marzo il signor Noto
aveva effettuato il turno notturno con
inizio della prestazione lavorativa intorno
alle ore 24 (e non alle ore 22, come
riportato dagli organi di stampa, in quanto
il lavoratore aveva usufruito di due ore di
permesso); intorno alle ore 5 del mattino
l’operaio accusava un malore.

I colleghi presenti in reparto hanno
chiesto, pertanto, l’intervento dei sanitari
in servizio presso l’infermeria aziendale i
quali, servendosi dell’ambulanza azien-

dale, hanno trasportato il lavoratore
presso la clinica Villa dei Fiori di Acerra,
dove i medici hanno accertato il decesso
del lavoratore.

A seguito di tale evento, gli ispettori
della Direzione territoriale del lavoro di
Napoli del Ministero che rappresento
hanno provveduto ad effettuare gli accer-
tamenti di competenza presso lo stabili-
mento di Pomigliano d’Arco all’esito dei
quali è emerso il rispetto della normativa
in materia di orario di lavoro di cui al
decreto legislativo n. 66 del 2003.

Per quanto concerne, invece, l’osser-
vanza della disciplina in materia di salute
e di sicurezza sul lavoro, all’esito degli
accertamenti da parte della Azienda sani-
taria locale (ASL) di Napoli, è emerso che
tutte le procedure previste sono state ri-
spettate e che il lavoratore, assistito da
personale altamente qualificato, ha potuto
raggiungere il più vicino presidio ospeda-
liero nel più breve tempo possibile. Gli
accertamenti hanno altresì evidenziato la
presenza, all’interno dello stabilimento di
Pomigliano d’Arco, di una organizzazione
sanitaria superiore agli standard previsti
dalla normativa vigente.

L’INAIL ha, invece, reso noto di non
aver effettuato, nel caso in esame, gli
accertamenti ispettivi di competenza, fina-
lizzati al contrasto dell’evasione e dell’elu-
sione dei premi assicurativi, in quanto lo
stabilimento di Pomigliano d’Arco non è
risultato ricompreso in nessuna delle liste
di evidenza delle imprese da sottoporre a
controllo generate, nell’ultimo quinquen-
nio, sulla base di un sistema di intelligence.
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Tale sistema – basato sull’uso di stru-
menti tecnologici sempre più innovativi,
nonché sull’incrocio delle informazioni
presenti in diverse banche dati – consente
infatti di indirizzare l’attività di vigilanza
verso quei soggetti che presentano indica-
tori di rischio di evasione o elusione
contributiva, nonché di impiego di mano-
dopera in nero.

L’Istituto ha, infine, precisato che l’in-
fortunio occorso al signor Noto è stato
chiuso negativamente, con provvedimento
dello scorso 29 luglio, in quanto tale
evento non è stato considerato infortunio
sul lavoro a causa della mancanza del
nesso di causalità con l’attività svolta dal-
l’operaio.

Ciò posto, con riferimento al secondo
quesito, è opportuno precisare in via pre-
liminare che – ai sensi dell’articolo 13 del
decreto legislativo n. 81 del 2008 – l’atti-
vità di vigilanza sull’applicazione della le-
gislazione in materia di salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro è svolta principal-
mente dalla azienda sanitaria locale com-
petente per territorio, mentre solo per
alcuni settori – essenzialmente l’edilizia –
la vigilanza può essere esercitata « anche »
dal personale ispettivo del Ministero che
rappresento (articolo 13, comma 2, del
decreto legislativo n. 81 del 2008).

In questo specifico caso, la vigilanza nei
confronti di aziende di grandi dimensioni
comporta accertamenti che risultano par-
ticolarmente complessi in quanto coinvol-
gono necessariamente diversi soggetti (im-
prese committenti, appaltatrici e subap-
paltatrici).

Occorre, inoltre, ricordare che i fun-
zionari ispettivi del Ministero che rappre-
sento possono adottare – ai sensi dell’ar-
ticolo 14 del citato decreto legislativo n. 81
del 2008 – un provvedimento di sospen-
sione dell’attività imprenditoriale non solo
in presenza di una percentuale di lavora-
tori in nero pari o superiore al 20 per
cento del personale presente al momento

dell’accesso ispettivo ma anche in rela-
zione a gravi e reiterate violazioni in
materia di salute e sicurezza Tale prov-
vedimento costituisce, pertanto, un effi-
cace strumento, oltre che di contrasto del
lavoro sommerso, anche di tutela preven-
zionistica del lavoratore.

Al riguardo, segnalo che il recente
monitoraggio, effettuato dai servizi ispet-
tivi del Ministero che rappresento, sull’ap-
plicazione dell’articolo 14 del decreto le-
gislativo del 9 aprile 2008, n. 81, ha evi-
denziato, nel periodo da gennaio ad otto-
bre del corrente anno, l’adozione di un
numero di provvedimenti di sospensione
delle attività imprenditoriali pari a 6.210
con una prevalenza nel settore delle atti-
vità dei servizi di alloggio e ristorazione,
del commercio all’ingrosso e al dettaglio e
nel settore delle costruzioni.

Infine, ai servizi ispettivi del Ministero
che rappresento è demandata la vigilanza
sull’osservanza della legislazione in mate-
ria di orario di lavoro. Tale attività si
svolge, differenziandosi in relazione ai di-
versi ambiti regionali, prevalentemente nel
settore della grande distribuzione, dell’in-
dustria, dell’autotrasporto, del terziario e
in quello manifatturiero.

Gli illeciti in materia di orario di lavoro
contestati dal personale ispettivo del Mi-
nistero che rappresento, nel corso del-
l’anno 2014, risultano pari a 7.286, con
una maggiore incidenza nei settori del
terziario e dell’industria.

Infine mi preme sottolineare che la
recente istituzione dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro, ai sensi del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 149, eviden-
zia la continua attenzione posta dal Mi-
nistero che rappresento alla materia della
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro
intesa, nei suoi molteplici profili, a pre-
venire e contrastare fenomeni di illegalità
connessi all’esercizio di attività imprendi-
toriali.
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ALLEGATO 3

5-07069 Labriola: Tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori
impiegati presso lo stabilimento ILVA di Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli onorevoli Labriola ed altri – inerente
la tutela della salute e sicurezza dei lavo-
ratori impiegati presso lo stabilimento
ILVA di Taranto, con particolare riferi-
mento agli infortuni occorsi – al signor
Cosimo Martucci e al signor Alessandro
Morricella, passo ad illustrare gli elementi
informativi forniti dall’INAIL.

L’infortunio occorso il 17 novembre
2015 a Cosimo Martucci, dipendente della
ditta Montaggio Impianti Industriali Pi-
trelli Francesco s.r.l., di Taranto, si è
verificato all’interno dello stabilimento
ILVA spa di Taranto, e più precisamente
nel reparto « AGGLOMERATO 2 LINEA
D ».

In particolare, per quanto concerne la
dinamica dell’infortunio, mentre alcuni
operai insieme al Cosimo Martucci, sta-
vano effettuando lo scarico di condotte
metalliche dal pianale del semirimorchio,
con l’ausilio dell’autogru, una di questa si
ribaltava e colpiva mortalmente il signor
Cosimo Martucci.

A seguito dell’infortunio mortale, sono
stati effettuati accertamenti ispettivi da
parte del Servizio di prevenzione e sicu-
rezza degli ambienti di lavoro (SPESAL),
della Direzione territoriale del lavoro e dei
Vigili del Fuoco, che in data 18 novembre
2015 hanno trasmesso una prima infor-
mativa di reato alla Procura di Taranto.

L’Inail, ai sensi dell’articolo 85 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 1124 del 1965, ha costituito in data 1o

dicembre 2015 una rendita a favore dei
superstiti (moglie e figlio minore), ha li-

quidato l’assegno funerario e attivato la
probabile azione di regresso nei confronti
del datore di lavoro.

Tale evento fa seguito a quello occorso
ad Alessandro Morricella, dipendente del-
l’ILVA di Taranto, ove prestava la propria
attività lavorativa con la qualifica di ope-
raio e mansioni di fonditore, deceduto in
data 12 giugno 2015.

In relazione a tale evento si precisa che
il giorno 8 giugno 2015, alle ore 18,40, il
lavoratore, mentre era intento a rilevare la
temperatura della ghisa nel reparto deno-
minato « AFO 2 », è stato investito da un
improvviso getto di ghisa allo stato fuso
(temperatura circa 1500o C).

Sul luogo dell’evento sono prontamente
intervenuti i soccorsi aziendali e l’infortu-
nato è stato trasportato all’ospedale S.
Annunziata di Taranto, dove i sanitari
hanno diagnosticato « gravi ed estese
ustioni di 2o e 3o sul 90 per cento della
superficie corporea »; da qui è stato subito
trasferito d’urgenza al Policlinico di Bari,
ove è deceduto in data 12 giugno 2015.

L’Inail, ai sensi dell’articolo 85 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 1124 del 1965 e successive modifica-
zioni, ha provveduto alla costituzione della
rendita ai superstiti in favore della moglie
e dei due figli minori, a pagare l’assegno
funerario esperendo, altresì, l’azione di
regresso nei confronti del datore di lavoro.

In relazione a quest’ultimo infortunio
mortale sono intervenute la Direzione ter-
ritoriale del lavoro e lo SPESAL di Ta-
ranto. La Procura di Taranto ha pertanto
aperto un fascicolo.
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Come è noto, non rientra tra le com-
petenze dell’Inail la vigilanza generale sul-
l’osservanza della normativa in materia di
igiene e sicurezza sul lavoro. Tuttavia
l’articolo 3, comma 4, del decreto-legge
n. 92 del 2015 ha affidato all’Istituto,
unitamente alla ASL e ai Vigili del fuoco,
nell’ambito delle competenze istituzional-
mente attribuite, un’attività di monitorag-
gio delle aree di produzione di stabilimenti
d’interesse strategico nazionale, oggetto di
sequestro per reati inerenti alla sicurezza
dei lavoratori (nello specifico caso il citato
Altoforno 2 dell’ILVA), anche mediante lo
svolgimento di ispezioni dirette a verifi-
care l’attuazione del piano – che deve
essere predisposto dall’azienda – recante
misure e attività aggiuntive, anche di tipo
provvisorio, per la tutela della sicurezza
sui luoghi di lavoro, riferite all’impianto
oggetto del provvedimento di sequestro.

Alla luce di tale disposizione normativa
la Direzione regionale INAIL competente
per territorio ha affiancato la ASL di
Taranto e il Comando Provinciale dei
Vigili del fuoco, nel monitoraggio in que-
stione.

In particolare, l’INAIL ha presenziato,
con la propria Unità operativa di Certifi-
cazione verifica e ricerca di Taranto, alle
riunioni congiunte indette dall’ILVA S.p.A.
propedeutiche alla predisposizione del ci-
tato Piano che, una volta ultimato, è stato
trasmesso, oltre che all’INAIL, alla ASL di
Taranto, al Comando Provinciale dei Vigili
del fuoco, e alla Procura della Repubblica,
nel rispetto della normativa predetta.

Successivamente il 14 settembre 2015,
l’INAIL, unitamente ai due enti interessati,
ha effettuato presso l’AFO 2 dello stabili-
mento un sopralluogo finalizzato a con-
statare lo stato di attuazione degli inter-
venti previsti nel piano.

Ad oggi, sono in corso le attività di
coordinamento finalizzate all’ulteriore so-
pralluogo, presso l’AFO 2, delle istituzioni
(INAIL, ASL di Taranto e Comando Pro-
vinciale dei Vigili del fuoco) competenti
alla verifica del completamento degli in-
terventi previsti dal piano sopra citato.

Per quanto concerne le iniziative adot-
tate per salvaguardare la salute degli ope-

rai dello stabilimento ILVA rappresento le
attività conseguite alla stipula, in data 11
novembre 2013, del « Protocollo operativo
sugli interventi in materia di sicurezza nei
luoghi di lavoro dell’area industriale di
Taranto ». Tale protocollo opera secondo,
due direttrici: l’analisi degli infortuni e dei
quasi infortuni e la formazione dei lavo-
ratori sia dell’ILVA che dell’indotto. In
questa ottica il protocollo si articola in
una azione di responsabilizzazione di tutti
gli attori interessati (pubblici e privati)
coinvolti nelle problematiche di salute e
sicurezza sul lavoro nell’obiettivo di ri-
durre ed eliminare gli infortuni.

Dal punto di vista operativo, successi-
vamente alla sottoscrizione dell’accordo, le
parti, coordinate dal Prefetto di Taranto
pro-tempore dott. Guidato, hanno condi-
viso la necessità di agire tempestivamente,
tanto che il 29 novembre 2013, è stata
convocata presso la Prefettura di Taranto
la riunione per l’insediamento del Gruppo
integrato di valutazione ed intervento
(G.I.V.I.), al fine di garantire il tempestivo
avvio dei prioritari interventi per le azioni
previste dallo stesso Protocollo.

Successivamente all’insediamento del
G.I.V.I., è stato redatto un documento
tecnico-operativo, con un piano di attività
– in parte realizzate – articolato in quat-
tro livelli di azioni, relative a:

a) formazione in materia di: appa-
recchi di sollevamento di materiali e per-
sone; Direttiva Macchine 2006/42/CE; at-
trezzature e impianti a pressione; rischio
cancerogeno chimico, rischio chimico, ri-
schio amianto e rischio ambienti confinati;

b) monitoraggio e controllo sulle la-
vorazioni e sulle attività;

c) monitoraggio « mancati infortuni »
e « quasi incidenti »;

d) monitoraggio sull’Autorizzazione
Integrata Ambientale (A.I.A.).

In particolare, si evidenzia che in re-
lazione alla formazione in materia di ap-
parecchi di sollevamento di materiali e
persone, l’Inail ha posto in essere, ad oggi,
l’attività formativa di sua competenza nei
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confronti dei responsabili dei servizi di
protezione e prevenzione, degli addetti ai
servizi di prevenzione e di protezione, dei
rappresentanti dei lavoratori per la sicu-
rezza e dei coordinatori per la progetta-
zione e l’esecuzione dei lavori, per un
totale di 651 lavoratori ILVA e delle ditte
appartenenti all’indotto.

Per quanto concerne il numero com-
plessivo degli eventi infortunistici verifica-
tisi nello stabilimento ILVA di Taranto
nell’ultimo quadriennio, illustro i dati ri-
guardanti tutti gli infortuni riconosciuti
nel periodo 2012-2015 (ad oggi), compresi
quelli di lieve entità che non hanno dato
luogo a postumi invalidanti permanenti:

Anno 2012: 636, di cui 599 senza
postumi permanenti;

anno 2013: 522, di cui 499 senza
postumi permanenti;

anno 2014: 473, di cui 443 senza
postumi permanenti;

anno 2015: 314, di cui 304 senza
postumi permanenti;

preciso che tale ultimo dato dell’anno
2015 è da ritenersi parziale, in quanto non
tiene conto delle pratiche ancora in corso
di definizione (circa 70);

agli infortuni sopra citati vanno, in-
fine, aggiunti altri 75 eventi, per l’intero
quadriennio, con prognosi sino a tre giorni
(cosiddetti infortuni in « franchigia »).

Da ultimo, nel rappresentare la mas-
sima e costante attenzione del Governo al
tema della sicurezza sul lavoro e alla
situazione segnalata dagli Onorevoli inter-
roganti, posso affermare che dall’analisi
dei dati sopra esposti emerge un costante
trend decrescente dell’andamento infortu-
nistico complessivo nello stabilimento di
Taranto, seppur di entità, nel complesso,
ancora rilevante nei valori assoluti.
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